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Questa volta parliamo di Teatro e problematiche varie di quartiere  
 

Da MARELLI alla DILIGENZA  

 
Invito Spettacolo con INGRESSO GRATUITO - "MILAN BELLA MILAN" con ROBERTO MARELLI e 

AMICI MUSICA - Teatro La Creta - 22 febbraio 2013 - ore 21.00 
 

Cari Amici, 
cerchiamo di riprendere grazie a degli "amici" l'esperienza della RASSEGNA 
"GH'ERA ONA VOLTA MILAN" 

 

E ABBIAMO IL PIACERE DI INVITARVI ALLO SPETTACOLO 

 

"MILAN BELLA MILAN" 

 

con il grande ROBERTO MARELLI e il gruppo dei giovani "AMICI DELLA MUSICA" 
 

Potrete prenotare fino ad esaurimento posti come al solito al n° 02/91080322  
o tramite @ a spettacoli@amici-musica.it 

Rimaniamo a disposizione per qualsiasi necessità. 
 

AMICI MUSICA 

La segreteria  
0291080322 

SEGUE A PAG. 2 

mailto:spettacoli@amici-musica.it
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Torna La Diligenza il 9-10 marzo al Teatro S. Michele 
con una grande opera letteraria 

Ingresso libero 
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Aperto il primo micronido condominiale 
Piccoli Passi in via Gassman 

Preg. Sig. Scala, 
mi complimento innanzitutto per l’intensa e fattiva attività che svolge per Precotto. Ri-
cevo regolarmente le News che mi invia e La ringrazio. Le comunico io ora una bella 
notizia che mi riguarda. 
  
Mia madre, Anna Scervino, residente in Milano, Via F.lli Bressan, 16, a casa mia, il 29 
gennaio 2013 ha compiuto 100 anni e in pari data le è stato consegnato da due consi-
glieri di zona l’Ambrogino d’oro, come dalle foto che Le allego. 
  
Non so quante persone che vivono a Precotto abbiano superato questo traguardo, mia 
madre ora è una di queste. 
Cordiali saluti.  

Mario Benevento 

A Precotto è arrivato un secondo Ambrogino d’oro per 
Anna Scervino che ha compiuto 100 anni 

Onorificenza  

e festeggiamenti per 
ANNA SCERVINO  

che ha compiuto 100 anni il 
29 gennaio scorso.  
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Variante del PII Adriano Marelli 

Il Consiglio di Zona chiede più tempo per studiare il piano  

Nella seduta del 19 dicembre u.s. sui lavori del Quartiere Adriano, il Consiglio di Zona 2 ha 
approvato la seguente  
 

DELIBERA: 
 

Di richiedere all’Amministrazione Comunale la sospensione di 6 mesi dei termi-
ni di scadenza del parere art. 29 del vigente Regolamento del Decentramento 
Territoriale per permettere di analizzare con maggiore dettaglio la Variante del 
PII Adriano Marelli San Giuseppe comparto A ritenendo necessario un periodo 
di approfondimento sulla riqualificazione urbanistica di tutto il quartiere A-
driano insieme alla cittadinanza, all’Amministrazione Comunale e ai Costruttori 
attraverso un procedimento di partecipazione partecipata ed eventuale succes-
sivo sondaggio. 
 

In conclusione il Consiglio si è riservato un periodo di pausa, con decorrenza 1 Gennaio 
2013: per il resto attenderemo eventuali eventi dall'assessorato di via Pirelli 39. 

         Gliozzi 
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Spazio Sunomi ass. di promozione culturale 

Via Popoli Uniti 21 Milano 
www.sunomi.org 

Cari utenti del 
Sunomi (e 

no), 
il prossimo 

appuntamento 

sarà mercoledì 
20 alle 19 e 

spiccioli; siate 
puntuali per-

ché impegni 
che passano 

ben sopra la 

mia testa mi 
costringono, 

per una volta, 
a chiudere alle 

21. 

Forse conclu-
deremo i bre-

vissimi linea-
menti di storia 

del jazz, ma 
dato che en-

triamo sempre 

più nella con-
temporaneità 

può darsi che 
le discussioni 

ci porteranno 

altrove. Beno-
ne. 

Il Sunomi si è 
anche inven-

tato una bella 

idea di "jazz 
sharing": chi 

ha voglia di 
condividere 

libri e/o dischi 
li porti e li 

presti a qual-

cuno, ne na-
sceranno com-

menti le pros-
sime volte. 

Vi allego lo-

candina realiz-
zata durante 

una delle scor-
se serate.  

Dopo la locan-
dina trovate 

indirizzo e 

sito. A presto. 
Claudio 

Claudio Sessa al Sunomi il 20 febbraio 
Via Popoli Uniti 21 

http://www.sunomi.org


 

P 
erché la Chiesa tiene in così grande considerazione il canto? 
La risposta più semplice potrebbe essere questa: 
Da sempre i cristiani si sono distinti per il fatto di cantare. Basti pensare, per e-

sempio, che una delle testimonianze storiche più antiche in cui si parla dei cristiani li 
presenta in questo modo: Sono coloro che “si riuniscono in un giorno fissato per can-
tare un inno a Cristo chiamandolo come Dio”. 
 
Per Plinio il Giovane, i cristiani erano gente che canta a Cristo, la gente del canto. È una 
delle più belle definizioni dei cristiani, fatta proprio da uno che li vedeva dal di fuori ma 
che aveva intuito che cosa li caratterizzava maggiormente. Il cantare ovviamente non na-
sce con i cristiani; cantare è un atto profondamente umano: è importante cantare per i 
cristiani perché è importante cantare per l’uomo. La ragione prima, del cantare dei cri-
stiani, è dunque di natura antropologica.  
Il linguaggio del canto e della musica non sempre è alla portata di tutti. Sono tante, infat-
ti, le persone, che possiedono un debole controllo vocale per cui faticano a trovare 
l’intonazione quando si canta insieme. In realtà il canto (o la musica praticata con la vo-
ce, senza il supporto della parola) appartiene all’uomo come prima forma di comunica-
zione. Contrariamente a quanto si pensa (dato che ci viene più facile parlare che canta-
re), l’uomo ha utilizzato prima il canto e solo in seguito la parola. La parola, infatti, è una 
forma di comunicazione già complessa in quanto unisce al linguaggio vocale la razionali-
tà: c’è un dire e un contenuto organizzato da dire. Non a caso per riuscire a parlare un 
bambino ha bisogno di tempo, prima per imparare ad articolare e a pronunciare i vari 
suoni e poi per sistemarli secondo dei criteri logici e sintattici. Il canto, invece, è una for-
ma di comunicazione che potremmo definire “allo stato puro”, al punto che, appena nato, 
il bambino si esprime in una delle forme più semplici di canto: il pianto. Il canto è un se-
gno rivelativo di una particolare situazione in cui si trova una persona. Si canta per co-
municare e l’uomo ha la necessità di comunicare. Prima di essere un linguaggio organiz-
zato (e, per questo, sofisticato e accessibile solo a persone più o meno specializzate), il 
canto e la musica sono espressioni privilegiate della vita, perché comunicano i sentimen-
ti più profondi e le risonanza interiori di avvenimenti importanti dell’esperienza umana. 
Basterebbe fare un’indagine per vedere quali sono i temi maggiormente ricorrenti nel 
mondo musicale: l’amore e il dolore, la gioia e la tristezza, la morte e la speranza. Il canto 
e la musica, per questo, sono particolarmente adatti ad esprimere il lato spirituale e reli-
gioso della persona, la parte più interiore e profonda di noi. La musica è una specie di 
linguaggio dell’anima. Questo spiega perché ogni volta che l’uomo, di tutti i tempi e di 
tutte le culture, ha cercato di raccontare, ricordare o celebrare qualcosa di importante 
della sua vita, non si è accontentato della semplice parola, ma ha sentito il bisogno di un 
linguaggio più forte, capace di esprimere l’indicibile. E spesso ha utilizzato il canto. In 
particolare, l’esperienza del rapporto con la divinità è stata vissuta costantemente con 
l’ausilio del linguaggio cantato. Tutti i riti religiosi, di qualsiasi religione, prevedono la 
presenza del canto.                                                                                              (Mario Ridolfo) 
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I CRISTIANI:  
LA GENTE DEL CANTO  
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Interpellanza  

 
Signor Mario Villa, Presidente Consiglio di Zona 2  
Signor  Guaiana Yuri, Presidente Commissione Commercio del CdZ2 

 
Milano, 15 febbraio 2013 

 
Insediamento eventuale nuova casa da gioco nel quartiere di Precotto 

 

L 
’Associazione Insieme per Precotto e il Comitato di Quartiere Precotto, associazio-
ni di cittadini operanti con spirito di volontariato nel quartiere di Precotto,  
in relazione alla  chiusura per cessata attività del supermercato Conad, sito in via-

le Monza, quartiere di Precotto; 
 
chiedono di conoscere la fondatezza della previsione che lo stabile citato sa-
rà occupato da una un sala  giochi  “bingo”. 
 
Nel caso fosse confermata la citata previsione, chiedono di conoscere le fondate motiva-
zioni di tale scelta di politica amministrativa. 
La richiesta di chiarimento è supportata da numerose sdegnate interpellanze raccolte 
dai cittadini e dalla manifesta perplessità circa il beneficio che ne deriva al quartiere, se 
non che dalla compromissione dei valori del vivere civile. 
 
Sono presenti nel breve  tratto da piazzale Martesana a Villa San Giovanni 
 due case da gioco in piazzale Martesana; 
 una sala  scommesse in via Guanella 13; 
 numerosi bar con presenza di “slot machine”; 
 due negozi compero oro in viale Monza.  
 
In sostanza le scriventi associazioni si domandano se l’aumento, nel quartiere, di loca-
li di gioco d’azzardo o di  negozi “compero oro” sia dettato da logiche di buona gestione 
della economia e di sviluppo per la crescita di servizi civili e di benessere per i cittadini.  
 
Restano fondati  la domanda e il dubbio che tali iniziative non siano dettate piuttosto dal  
tentativo di dare una parvenza lecita ad attività non legali o dalla necessità dello Stato di 
avere maggiori introiti fiscali con la moltiplicazione delle case da gioco, ma con la suc-
cessiva necessità di maggiori spese a carico dei cittadini per curare i giocatori patologici. 
 
L’Associazione e il Comitato sono consapevoli che il regime di liberalizzazione delle li-
cenze commerciali “vincola” l’Amministrazione all’esame solo formale del processo au-
torizzativo. 

I cittadini sono preoccupati per la ventilata apertura di una 

CASA DA GIOCO AL POSTO DELLA CONAD 
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Vale per altro lo sforzo di ragionare politicamente in ordine al disegno e alla visione 
complessiva di costruzione della città, e nello specifico del quartiere. 
 
Ci chiediamo se l’Amministrazione Comunale in tema di processo di concessione licen-
ze  deliberi unicamente nel rispetto della  
 Libertà di fare: con questo intendiamo che essa si preoccupa e si occupa solo del 

rispetto formale delle leggi;  
 
ovvero tiene  conto anche della   
 
 Libertà per: con questo intendiamo un concetto positivo di libertà. Libertà per co-

struire e per sviluppare una città secondo le esigenze primarie del vivere civile,  a 
cui ovviamente non crediamo le case da gioco eccessivamente diffuse diano il mas-
simo del valore aggiunto.  

 
L’Associazione e il Comitato chiedono  pertanto che il Consiglio di Zo-
na, rappresentanza istituzionale del decentramento amministrativo, faccia presen-
te formalmente all’assessore compente Franco D’Alfonso, assessore al commercio e alle 
attività produttive, e alla Giunta Comunale 
 
le giuste e legittime perplessità dei cittadini, rappresentati dal Comitato e dalla As-
sociazione, circa la possibilità che si sostanzi e si realizzi un nuovo insediamento di 
una casa da gioco in viale Monza. 
 
Si tenga presente che la nuova ulteriore casa da gioco introduce ulteriori elementi di cri-
ticità per la tenuta della coesione sociale soprattutto delle fasce più deboli. 
  
La nuova casa da gioco sarebbe insediata nelle immediate vicinanze delle scuole ele-
mentari e medie inferiori del complesso scolastico Italo Calvino di via Frigia e largo Mat-
tei, e a poche centinaia di metri dall’Oratorio della Parrocchia San Michele Arcangelo, 
largamente frequentato; 
potrebbe essere  il richiamo  di interessi al limite della legalità. 
 
Si consideri che manifestamente altre e ben più meritevoli scelte a favore dei cittadini in 
un ottica di bene civile e bene comune (e  ci si riferisce nello specifico alla mancanza di 
una Biblioteca lungo tutto l’asse del viale Monza da Loreto a Sesto San Giovanni), sono 
disattese, dimenticate e neglette nelle scelte esecutive della Amministrazione Comuna-
le da molteplici anni. 
 
Le scriventi ringraziano per la attenzione riservata alla presente nota. 
Cordiali saluti. 
 

Associazione Insieme per Precotto 
Comitato di Quartiere  Precotto  
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UNO STUDIO DELLA  
CARITAS 

 
Lo Stato moltiplica le case da 
gioco nella speranza di avere 
maggiori introiti, ma poi deve 
spendere per curare i giocatori 
patologici. 
 
Nella nostra analisi ci viene in 
soccorso il “Segno” della Dioce-
si di Milano, febbraio 2013, con 
questo documento Caritas. 
 
Nel sistema delle autorizzazio-
ni ad aprire case da gioco  
l’interlocutore non è solo il Sin-
daco (che muove la prima ri-
chiesta), ma anche la Regione e 
lo Stato, Ministero dell’Interno 
e dell’Economia.  
 
Quando si tratta di passaggio di 
proprietà di un bene da un ente 
all’altro il margine di successo 
delle interpellanze è piuttosto 
basso. 
 
Tuttavia riteniamo, come Co-
mitato di Quartiere, di dovere 
sensibilizzare l’opinione pub-
blica e soprattutto 
l’Amministrazione Comunale 
in nome della educazione del 
cittadino (e dei giovani in pri-
mo luogo) alla parsimonia e al 
risparmio: si comincia con po-
co, poi ti prende il demone del 
rilancio e si puntano cifre sem-
pre più alte.  
 
E’ necessario intervenire in 
tempo, prima che il cittadino 
diventi un giocatore patologico. 
Allora sarebbe troppo tardi. 
 


